[image: image1.png]F | SM .
F ione Itali : 7
Seleiemtame La Segreteria nazionale

Via della Pigna, 13/A - 00186 Roma tel. 06.69870511-06.69873077 - fax 06.69925248 fismnazionale@tin.it - www.fism.net




COMUNICATO STAMPA N.5
CONGRESSO FEDERAZIONE ITALIANA SCUOLE MATERNE, LUIGI MORGANO, SEGRETARIO GENERALE: L’EUROPA CI CHIEDE MAGGIORE EQUITÀ NELLA DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE NEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE
Roma, 18 giugno 2014

«La nostra Federazione è stata impegnata, lungo i quarant'anni della sua storia, sia a custodire la sua originalità sia a concorrere alla erogazione di un servizio pubblico perché diretto a tutti, a prescindere dalle convinzioni personali di ciascuno», ha affermato il segretario generale della Federazione italiana scuole materne, Luigi Morgano aprendo oggi a Roma i lavori del Congresso nazionale.

«Alla grigia omologazione, che la “teoria del Gender” vorrebbe indurre nei rapporti educativi già dalla più tenera età - ha proseguito Morgano - noi rispondiamo attraverso la massima di un grande educatore: mi riferisco a don Milani e al suo celebre I care, “Mi interessa”». Tuttavia «i problemi non mancano, a cominciare dal trattamento iniquo a cui siamo sottoposti pur fornendo un servizio pubblico come ormai è codificato anche nei documenti ordinamentali». Morgano ha spiegato che «l’intervento medio annuo dello Stato nel 2013 per alunno della scuola dell’infanzia paritaria è stato di circa 420 euro. Se lo Stato italiano dovesse sostituire il servizio delle scuole dell’infanzia paritarie con quello delle scuole dell’infanzia statali, l’aggravio, per il solo pagamento del personale, sarebbe di 4 miliardi di euro annui, cui aggiungere gli investimenti per gli edifici e, a carico dei Comuni, gli oneri di gestione. È lecito domandarsi almeno a quanto ammontino oggi 380 milioni di euro del 2001, applicando le rivalutazioni del caso?».

«È evidente – ha detto ancora il segretario generale della Fism nella relazione di apertura - che il sostegno economico è elemento irrinunciabile della parità. L’inserimento delle scuole paritarie nel sistema nazionale di istruzione, in forza del servizio pubblico svolto, deve comportare l’equità nell’accesso al sistema, senza condizionamenti economici non solo per gli alunni, ma anche per il personale docente». È quanto ha chiesto anche l’Europa con «la Risoluzione del Parlamento europeo a favore della libertà di insegnamento del 1984 e, più di recente, la Risoluzione adottata dall’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa nell’ottobre 2012. Il testo di tale Risoluzione stabilisce esplicitamente che “nel diritto all’educazione occorre comprendere il diritto alla libertà di scelta educativa». Purtroppo, ha osservato Morgano, «in Italia un velo di impietoso silenzio ha coperto il testo della Risoluzione, in modo ancora più subdolo qualsiasi tipo di dibattito in merito è stato bollato come ideologico e riduttivo. Quale l’esito? Il finanziamento pubblico delle scuole paritarie è ingiustificatamente e incomprensibilmente disatteso». Per queste ragioni, ha sottolineato il segretario generale della Fism, «rispetto alle iniziative parlamentari in corso di approfondimento siamo, come FISM, particolarmente attenti a seguire l’iter e gli sviluppi del disegno di legge n.260, che è all’esame della VII Commissione del Senato, dicendo le nostre opinioni e dando il nostro apporto». La Federazione, ha concluso Morgano, «condivide, con convinzione, la previsione di una quota capitaria da individuare attraverso lo studio di costi standard che costituisca elemento di chiarezza e di equità nel sostegno alle istituzioni educative e scolastiche e nei confronti delle famiglie». 

I lavori del congresso nazionale della Fism si svolgono a Roma presso la Domus Mariae, Palazzo Carpegna, via Aurelia 481 Roma fino a sabato 21 giugno.
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